Economia e diritto della concorrenza e del mercato 
Prof. Michele Grillo; Prof. Francesca Morri
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso offre ai partecipanti un insegnamento della materia che integra i profili economici e giuridici in tema di economia e diritto della concorrenza, sviluppando negli studenti la capacità di svolgere un esame critico congiunto di entrambi gli aspetti nell'analizzare i casi antitrust nazionali ed europei più rilevanti. Dopo alcune lezioni introduttive in un’ottica storica e istituzionale, si affronteranno gli elementi di analisi economica e le principali questioni giuridiche poste dalle norme antitrust nazionali ed europee, anche con attenzione all’enforcement, pubblico e privato. Alla conclusione del corso gli studenti saranno in grado di identificare i diversi problemi concorrenziali posti dai comportamenti delle imprese nei mercati di concorrenza imperfetta e di comprendere le modalità di gestione di tali problemi e il grado di efficacia e di criticità degli eventuali rimedi.
PROGRAMMA DEL CORSO
L’economia di mercato: paradigma economico standard e sviluppi recenti. La concorrenza imperfetta. Misure della concentrazione. Struttura del mercato e comportamento nel mercato. Il disegno di politica della concorrenza in una prospettiva storica. La nozione di potere di mercato e la sua misura. La collusione. L’abuso di potere di mercato. La valutazione delle operazioni di concentrazione. L’enforcement pubblico e privato.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per i frequentanti
M. GRILLO, Antitrust, in Rivista di politica economica, Maggio-Giugno 2006, pp. 325-415.
F. GHEZZI-G. OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, Torino, 2013, nelle parti specificate a lezione.  Acquista da VP
Ulteriore materiale didattico, consistente in presentazioni in power point, contributi di dottrina economica e giuridica e decisioni delle autorità competenti, verrà caricato su Blackboard.
Per i non frequentanti
M. MOTTA-M. POLO, Antitrust, il Mulino, 2005 (limitatamente ai capitoli e ai paragrafi non asteriscati). Acquista da VP 
F. GHEZZI-G. OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, Torino, 2019 (capitoli da III a VII).  Acquista da VP
Eventuale materiale didattico inserito in Blackboard con specifica indicazione “Materiale didattico per non frequentanti”.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula, integrate, nella parte finale del corso, da seminari basati su presentazioni orali da parte degli studenti che, sulla base di un lavoro guidato, individuale e di gruppo, mirato ad analizzare congiuntamente aspetti economici e aspetti giuridici, saranno invitati a esporre e discutere alcuni casi antitrust, nazionali ed europei, di rilievo. Data questa modalità di offerta didattica, la frequenza, pur non essendo obbligatoria, è vivamente consigliata.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolgerà con modalità differenti per gli studenti frequentanti e per gli studenti non frequentanti.
	Per gli studenti frequentanti, da cui ci si attende una partecipazione attiva ai seminari:
a)	prova scritta intermedia sui temi economici che consta di prassi di tre domande: la prima mira a conoscere il grado di comprensione di un testo economico da parte dello studente; la seconda mira a verificare la capacità dello studente di stabilire connessioni tra le nozioni economiche apprese; la terza mira a verificare la capacità dello studente di riconoscere se un interlocutore, nell’affrontare un determinato problema, usa in modo appropriato o improprio il ragionamento economico. (peso: un terzo); 
b)	breve saggio scritto sul tema affrontato dallo studente nella presentazione orale al seminario, da redigere successivamente per tenere conto della discussione svolta in classe (peso: un terzo);
c)	prova finale orale sui temi giuridici (peso: un terzo). Si precisa che la prova verterà sulle parti del manuale Ghezzi – Olivieri indicate a lezione e sul materiale didattico per i frequentanti caricato su Blackboard. La prova orale sarà superata se lo studente risponderà correttamente ad almeno due delle tre domande che gli verranno poste.
Per gli studenti non frequentanti:
Per la parte economica, una prova scritta che consta di prassi di cinque domande: la prima mira a conoscere il grado di comprensione di un testo economico da parte dello studente; la seconda mira ad accertare la conoscenza delle nozioni economiche fondamentali; la terza mira a verificare la capacità dello studente di stabilire connessioni tra le nozioni economiche apprese; la quarta mira a verificare la capacità dello studente di utilizzare il ragionamento economico per affrontare un problema; la quinta mira a verificare la capacità dello studente di riconoscere se un interlocutore, nell’affrontare un determinato problema, usa in modo appropriato o improprio il ragionamento economico. Per superare l’esame lo studente deve essere in grado di rispondere con sufficienza ad almeno tre delle cinque domande (peso: 50%)
Per la parte giuridica, un esame in forma orale sull’intero programma indicato sopra, attenendosi alla bibliografia indicata. L’esame sulla parte giuridica potrà essere sostenuto solo dagli studenti che abbiano superato la prova sulla parte economica (peso: 50%).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Tutti i contenuti del corso di Economia Politica sono propedeutici a questo insegnamento.
Gli studenti che sostengono l’esame di Economia e diritto della concorrenza sono esentati dal portare, all’esame di Diritto industriale, la parte sul diritto antitrust.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Michele Grillo riceve gli studenti il giovedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30 presso l’Istituto di Economia e finanza (via Necchi 5, II piano).
Il Prof. Francesca Morri riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze giuridiche, previo appuntamento, il Giovedì dalle ore 9,30.
